26 Marzo

La sapienza non entra in un anima che opera il male, né abita in un corpo schiavo del peccato.

Il Santo Spirito che ammaestra, rifugge dalla finzione, se ne sta lontano dai discorsi insensati, è cacciato al sopraggiungere dell’ingiustizia.

                                                                                                                                 Sapienza 1:4

27 Marzo

….Gerusalemme ha peccato gravemente, per questo è divenuta un panno immondo; quanti la onoravano, la disprezzano, perché hanno visto la sua nudità ; anch’essa sospira e si volge indietro:

La sua sozzura è nei lembi della sua veste, non pensava alla sua fine; essa è caduta in modo sorprendente e ora nessuno la consola…

                                                                                                                          Lamentazioni 1:8

28 Marzo

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.

Udii allora una voce potente che usciva dal trono: “ Ecco la dimora di Dio con gli uomini ! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno il suo popolo, ed Egli sarà il Dio- con- loro.   E tergerà ogni lacrima dai loro occhi: non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima erano passate.

                                                                                                  Rivelazione  Apocalisse 21:1

29 Marzo

Volle Dario costruire nel suo regno centoventi satrapi e ripartirli per tutte le province.  A capo dei satrapi mise tre governatori, di cui uno fu Daniele.

Ora Daniele era superiore agli altri perché possedeva uno spirito eccezionale, tanto che il re pensava di metterlo a capo di tutto il suo regno. Perciò tanto i governatori che i satrapi cercarono di trovare qualche pretesto contro Daniele nell’amministrazione del regno.  Ma non potendo trovare in lui nessuna colpa, pensarono: “ Non possiamo trovare altro pretesto per accusare Daniele, se non nella legge del suo Dio.”

Perciò quei governatori e i satrapi, si radunarono presso il re e gli dissero: “ Re Dario, vivi per sempre!  

Tutti noi siamo del parere che venga pubblicato un severo decreto secondo il quale chiunque, da ora a trenta giorni, rivolga supplica alcuna a qualsiasi Dio o uomo all’infuori di te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni…….

…..quando Daniele venne a saperlo, si ritirò in casa.  Le finestre della sua stanza si aprivano verso Gerusalemme e tre volte al giorno si metteva in ginocchio a pregare il Signore, come era solito fare anche prima.  Allora quegli uomini accorsero e trovarono Daniele che stava pregando il suo Dio.  Subito si recarono dal re e gli dissero: “ Daniele, quel deportato dalla Giudea non ha alcun rispetto di te, né del tuo decreto, tre volte al giorno fa le sue preghiere.

Il re all’udire queste parole ne fu molto addolorato, e si mise in animo di salvare Daniele, ma i satrapi gli dissero: “ Sappi o re che il tuo decreto è firmato e irrevocabile.”

Allora Dario ordinò che si gettasse quel Daniele nella fossa dei leoni, e disse: “ Quel Dio, che tu servi con perseveranza, ti possa salvare!”    Poi una pietra fu posta sopra la bocca della fossa e il re la sigillò con il suo anello.  Dario passò la notte a digiuno, e anche il sonno l’ abbandonò.   La mattina dopo si alzò di buon ora e andò in fretta alla fossa dei leoni.

Quando fu vicino chiamo: “ Daniele, servo del Dio vivente, il tuo Dio ti ha potuto salvare dai leoni?”

Daniele rispose: “ Re, vivi per sempre!  Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso le fauci dei leoni,

ed essi non mi hanno fatto alcun male, perché sono stato trovato innocente davanti a lui; ma neppure contro di te o re ho commesso alcun male.”

Dario fu pieno di gioia e comandò che Daniele fosse tirato fuori dalla fossa.  Appena uscito non si riscontrò in lui lesione alcuna, poiché egli aveva confidato nel suo Dio:  Quindi per ordine del re quegli uomini che avevano accusato Daniele, furono gettati nella fossa dei leoni insieme con i figli e le mogli.  Non erano giunti al fondo della fossa, che i leoni furono loro addosso e stritolarono tutte le loro ossa.

                                                                                                                                Daniele 6:1

30 Marzo 

I cieli per la loro altezza, la terra per la sua profondità, e il cuore dei re sono inesplorabili.

                                                                                                                            Proverbi 25:3

31 Marzo

Con la sapienza si costruisce la casa e con la prudenza la si rende salda; con la scienza si riempiono le sue stanze di tutti i beni preziose e deliziosi.

                                                                                                                            Proverbi 24:3

